
Karima El Mahroug, non ancora
Ruby Rubacuori, non aveva com-
piuto diciassette anni quando ini-
ziò a prostituirsi grazie ai buoni uf-
fici del direttore del Tg4 Emilio Fe-
de, dell’agente Lele Mora e del con-
sigliere regionale della Lombardia
Nicole Minetti. È quanto i magistra-
ti della procura di Milano, gli ag-
giunti Forno e Boccassini e il pm
Sangermano, scrivono nell’avviso
di chiusura indagini depositato ieri
e inviato ai difensori dei tre indaga-
ti, accusati di favoreggiamento e in-
duzione della prostituzione delle
ragazze (32 più la minorenne, ai
tempi, Ruby) che avrebbero allieta-
to le serate “bunga bunga” del pre-
sidente del Consiglio Berlusconi.
Secondo i magistrati, infatti, i tre,
per cui verrà a breve chiesto il rin-
vio a giudizio, avrebbero «indotto
e favorito l’attività di prostituzione
svolta dalla minore El Mahroug Ka-
rima» nel periodo dal settembre
2009 al maggio 2010. Ossia dai
tempi del concorso di bellezza in
Sicilia durante il quale Emilio Fede
conobbe la giovane marocchina, fi-
no al periodo del suo fermo per fur-
to e del successivo rilascio dalla
Questura di Milano grazie alla tele-
fonata di Berlusconi, che per quel-
le pressioni è imputato per concus-
sione. L’accusa di prostituzione mi-
norile per cui Berlusconi è sotto
processo a Milano, invece, al pre-
mier deriva dal fatto che, come
hanno scritto i magistrati nell’avvi-

so di chiusura indagini di ieri, Ruby,
grazie all’interessamento e all’orga-
nizzazione di Fede, Mora e Minetti,
«compiva atti sessuali con Silvio Ber-
lusconi dietro pagamento di corri-
spettivo in denaro e altre utilità,
presso la residenza in Arcore nelle
date 14 febbraio, 20 febbraio, 21 feb-
braio, 27 febbraio, 28 febbraio, 9
marzo, 4 aprile, 5 aprile, 24 aprile,
25 aprile, 26 aprile, 1-2 maggio
2010». In tredici occasioni, insom-
ma, Ruby avrebbe partecipato alle
feste hard del presidente del consi-
glio, quelle serate che i magistrati ri-
costruiscono e dividono in tre fasi a
seconda del loro tasso erotico. Pri-
ma le cena, poi il “bunga bunga”:
«che si svolgeva all’interno di un lo-
cale adibito a discoteca dove le parte-
cipanti si esibivano in mascheramen-
ti, spogliarelli e balletti erotici, toc-
candosi reciprocamente ovvero toc-
cando e facendosi toccare nelle parti
intime da Berlusconi». Poi la terza fa-
se, quando cioè il premier sceglieva
«una o più ragazze con cui intratte-
nersi per la notte in rapporti intimi,
persone alle quali venivano erogate
somme in denaro ed altre utilità ulte-
riori rispetto a quelle consegnate al-
le altre partecipanti».

Perché, secondo le accuse, tutte le
ragazze «venivano informate sui cor-
rispettivi le altre utilità economiche
che avrebbero ricevuto a fronte del-
la loro disponibilità sessuale, non-
ché istruite sulle modalità comporta-
mentali da assumere e sulla natura e
finalità delle serate». Una organizza-
zione di cui, a diverso titolo, si occu-
pavano Emilio Fede, Lele Mora e Ni-
cole Minetti. Era infatti il direttore
del Tg4, assieme al manager, ad oc-
cuparsi «dell’individuazione delle
giovani donne disposte a prostituir-
si» con Silvio Berlusconi «informan-
dosi personalmente sulle caratteri-
stiche fisiche delle ragazze disponibi-
li e, in taluni casi, valutando di perso-
na preventivamente la rispondenza

dei requisiti estetici». Quanto al
ruolo dell’ex igienista dentale, in-
vece, secondo i magistrati milanesi
«intermediava la sistematica eroga-
zione di corrispettivi per l’attività
di prostituzione» che consistevano
tanto nella concessione degli ap-
partamenti di via Olgettina quanto
in «contributi economici corrispo-
sti previo assenso di Silvio Berlu-
sconi, per il tramite del suo fiducia-
rio Spinelli Giuseppe». Secondo i
magistrati le feste con prostitute or-
ganizzate ad Arcore andarono
avanti fino al gennaio 2011. Ossia
fino alle perquisizioni del 14 gen-
naio, all’esplodere dello scandalo e
al mandato di comparizione conse-
gnato a Berlusconi. ❖
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p 33 le ragazzepagate per stare col premier. Gli ultimi festini bloccati dall’esplodere dello scandalo

«Sapevo di mio marito Italo e Carfagna»
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Chiuse le indagini a carico di
Emilio Fede, Lele Mora e Nicole
Minetti. Descritto il bunga bun-
ga: spogliarelli, balletti erotici
e palpeggiamenti col premier.
Che sceglieva le “fortunate” pa-
gandole per le notti di sesso.
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Lamogliedi ItaloBocchinoeradatempoaconoscenzadellarelazionefra

il marito e la ministra Mara Carfagna. Lo ha rivelato lei stessa al settimanale

VanityFair, spiegandodi saperloda«dueanniemezzo».«Italosostienediaver

troncatolarelazione»,hadettoGabriellaBuontempo.«Inpolitica-haprosegui-

to - è sempre stata “telecomandata” damiomarito: segue tutto quello che lui

dice. Se non era per Italo, mica li prendeva tutti quei voti in Campania».
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«Guardate che cosahanno fatto a
una giovane, che linciaggio morale le
hanno riservato». Così Giuliano Ferarra,
nella puntata di ieri di “Qui Radio Lon-
dra” sulla contestazione subita in Puglia
daRuby.«Questoèindegnodellanostra
civiltà, queste cose succedononei paesi
dei talebani, dove si lapidano le adulte-
re». «Sono fatti suoi», haconclusoFerra-
ra ricordando il caso evangelico della
Maddalena. «Và e non peccare più».

Ferrara la benedice:
«Come laMaddalena
và e non peccare»

Italia26
MERCOLEDÌ
16MARZO
2011


